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ROSMARINO (Rosmarinus officinalis) 


Famiglia: Labiatae 


Droga: Le sommità 


Costituenti principali: 
Polifenoli (acido rosmarinico, derivati caffeici e flavonoidi), derivati terpenici (diterpeni triciclici, rosmaridifenolo, carnosolo, rosmanolo) e oli essenziali. 

Attività principali:
Digestivo, Diuretico, depuratore, disintossicante. 


Impiego terapeutico:
Costipazione intestinale, difficoltà digestive, ritenzione idrica, pesantezza delle gambe. 


Attività farmacologica:
La moderna fitoterapia utilizza il Rosmarino per la sua attività sul tubo digerente: facilita la peristalsi e allo stesso tempo riduce gli spasmi della muscolatura liscia; è indicato in caso di dispepsia. Preparati di rosmarino, a posologia adeguata, esercitano infatti una azione neurotonica e riequilibrante nei casi in cui occorra, per migliorare lo stato generale, regolarizzare lo stato epatodigestivo, disintossicando l´organismo. L´olio essenziale per uso orale, a scopo digestivo, deve essere privo di canfora; non deve essere assunto su una zolletta di zucchero bensì in adeguate preparazioni farmaceutiche su prescrizione medica; l´uso esterno è dato da aerosol balsamici e preparati a base di Rosmarino sono impiegati per massaggi stimolanti e defaticanti. 


Aspetti botanici:
Il rosmarino è un suffrutice perenne sempreverde alto fino a 2 metri, con fusto parzialmente legnoso che annualmente produce vegetazione erbacea che porta i fiori. Allo stato spontaneo è diffuso in tutto il bacino del Mediterraneo e si adatta ai terreni più disparati ma rifugge l´ombra ed i ristagni idrici nel terreno. E´ una pianta comunemente coltivata in orti e giardini come erba aromatica e ne esistono diverse varietà selezionate. 


Forme farmaceutiche e posologia:
Infuso al 10%
O.E. : 5 - 10 gtt/die
E.S.: 100 - 200 mg/die


